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Oggetto:  

Reg.  CE n. 853/04 e Reg.  (UE)  n. 625/2017 art. 148 - Assegnazione del riconoscimento 

definitivo  Approval  Number  UE IT M2Y5E,  stabilimento  sito nel Comune di  Caivano (NA),   

Zona Industriale ASI Pascarola S.S. 87,  km 16.640,  n. snc,  condotto dall'Impresa ALBA 

PELLAMI  -  S.R.L. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
che allo stabilimento di cui all'oggetto è già stato attribuito l'Approval Number UE IT  M2Y5E, 
attestante il riconoscimento condizionato ai sensi del Reg. (UE) n. 2017/625,  Reg. CE 
853/2004 e Reg. CE 852/2004,  giusto DD. n. 472 del 23/05/2025 della Regione Campania, 
per lo svolgimento della seguente attività  prevista dall’All. III del Reg. 853/04:  

✓ Sez. 14 - denominata  Gelatina -  Linea di attività:  Centro Raccolta - Codice Sanco 
CC  - Prodotti: come da NSIS Stabilimenti riconosciuti del Ministero della Salute; 

  
PRESO ATTO 
della comunicazione dell’ASL  Napoli2Nord -  Dipartimento di Prevenzione – U.O.C.  Igiene 
degli Alimenti di Origine Animale  Prot. n. 36359/u del 04/09/2025, acquisita al prot. della 
Regione Campania al  n. 435570 del 05/09/2025, con la quale è stato comunicato a questa 
U.O.D. 01 che l’ispezione è stata effettuata dall’ASL  competente territorialmante con 
espresso parere favorevole al riconoscimento definitivo; 
  
RITENUTO 
che per quanto sopra si debba procedere all'emissione del presente decreto di 
riconoscimento definitivo, conservando per lo stabilimento il medesimo approval number 
UE IT  M2Y5E; 
  
VISTI  
a. il Reg. (CE)  n. 178/2002; 
b. il Reg. (CE) n. 852/2004; 
c. il Reg. (CE) n. 853/2004; 
d. il Reg. (CE) n.2074/2005;  
e. il Reg. (UE) n. 625/2017; 
f.      il Reg. (UE) n. 1141/2024; 
g.     l’art. 114 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle  Regioni 

e Province autonome tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di sanità 
veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti allo Stato; 

h. il D.P.C.M. 26 maggio 2000 ad oggetto: ”Individuazione delle risorse umane, 
finanziarie, strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute 
umana e sanità veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I, del D.L.vo 112/98”; 

i. la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 di approvazione del Regolamento n. 12: 
“Ordinamento amministrativo della G.R.C.”, pubblicato sul BURC n. 77 del 
16.12.2011; 

j.     il vigente Regolamento n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
k.     la D.G.R.C. n. 488 del 31.10.2013; 
l. il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succ. modifiche; 
m.     Il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. 2 

prevenzione e Sanità pubblica Veterinaria; 
n. la nota prot. n. 0126952 del 21.2.2014 Dipartimento 54 – Direzione Generale n.10; 
o. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 318 del 21.5.2015; 
p. la DGRC 8/11/2016, n. 605 “DGR 318/2015; 
q. l’Accordo Stato-Regioni 4/5/2017, n. 46 
r. l’Accordo Stato-Regioni 6/6/17, n. 76 
s.  l’Accordo Stato-Regioni 6/6/17, n. 77 
t.    la DGRC 308/17 di recepimento dell’Accordo n. 46 del 4/5/17 
u.   la DGRC 569/17 di recepimento degli Accordi nn. 76 e 77 del 6/6/17 
v. il Decreto del Direttore della Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il 

Coordinamento del SSR n. 237 del 2/12/2016; 
w. il D.D. n. 117/2020 della Regione Campania; 



 

 

 

 

x. il D.D. n. 154/2020 della Regione Campania; 
y. il D.D. n. 92/2023 della Regione Campania; 

  
CONSIDERATO 
che alla Regione non compete l’esame sostanziale della documentazione, ma solo l’esame 
della completezza dell’incartamento inviato dal SUAP e dall’ASL territorialmente 
competente; 
  
 ACCERTATA 
l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi per il responsabile 
dell’istruttoria  e per il  Dirigente firmatario  del presente decreto, ai seni della legge 
anticorruzione e trasparenza (L. 190/2013 e D.lgs 33/2013)  e del codice  di comportamento  
dei dipedenti  pubblici (Decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165 e Decreto del Presidente 
della Repubblica aprile 2013, n. 62) 
  

D E C R E T A 
  

Per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono integralmente riportati: 
  

di riconoscere in via definitiva, ai sensi del  Reg. CE 853/04, lo stabilimento condotto 
dall’Impresa ALBA PELLAMI - S.R.L. - P.IVA: 07664181216,   con sede legale  in Santa 
Maria Capua Vetere (CE), via  Perlasca, Parco Mastrominico, n. snc,  ed operativa  sita in 
Caivano (NA),   Zona Industriale ASI Pascarola S.S. 87, km 16.640,  n. snc; 
 
1. che pertanto, ai sensi del Reg. CE 853/04, il suddetto stabilimento risulta autorizzato a 
svolgere le seguenti attività:  
Sez. 14 - denominata  Gelatina -  Linea di attività:  Centro Raccolta - Codice Sanco CC  - 
Prodotti: come da NSIS Stabilimenti riconosciuti del Ministero della Salute; 
  
 2. di confermare  per il  suddetto stabilimento l'Approval  Number  UE IT  M2Y5E relativo  
   al riconoscimento definitivo delle predette attività; 
  
3. di fare carico al rappresentante legale dello stabilimento e all’ASL quale Organo di 
vigilanza, di comunicare eventuali variazioni relative alla ragione sociale, alle strutture 
dell’impianto, all'attività svolta ed a ogni altro requisito prodromico all’emanazione del 
presente decreto attenendosi ad ogni prescrizione, limite produttivo, limite di emissione in 
atmosfera, obbligo di rinnovo imposti da altre autorizzazioni/dichiarazioni con particolare 
riferimento agli atti relativi alle emissioni in atmosfera, all'autorizzazione allo scarico  e alle 
attività analitiche connesse all’autocontrollo; 
  
4. Il presente provvedimento viene  inviato alla Segreteria di Giunta Regionale, alla Casa di 
Vetro  ai sensi della L.R. n. 23 del 28/07/2017, nonché al  SUAP del Comune di Caivano 
(NA) per la relata di notifica all’Impresa de qua  ed all'ASL  territorialmente competente.  

 

 

 

AVV. ANTONIO POSTIGLIONE 


